Sarete odiati da tutti a causa del mio nome
Sabato della salvezza nella perseveranza 
Carissimo/a,
Dopo il peccato divisione, contrasto, guerra, contrapposizione, inimicizia, avversità, distruzione, devastazione, opposizione, sono la nostra stessa vita. Viviamo in un universo di contrari e di opposti: Nord – Sud, Ricco – Povero, Buono – Cattivo,  Santo – Peccatore, Dotto – Ignorante, Lavoratore – Ozioso, Misericordioso – Spietato, Pio – Empio, Sacerdote – Laico, Credente – Ateo, Bene – Male, Paradiso – Inferno. Anche dopo la morte troveremo questi contrasti.  Essi saranno eternità di Luce  - Tenebre, Salvezza – Perdizione, Vita – Morte. 

Gesù è venuto non per abolire questi contrari, mai potranno essere aboliti. Sono il frutto del peccato che ormai ha messo potenti radici nella nostra umanità e la resa natura di morte. Egli è venuto per fare noi come nuove creature in modo da poter vivere tutti i contrasti e le opposizioni della storia, ogni croce, ogni forma di martirio, sempre nella più alta carità, speranza, fede. Il Vangelo è di una chiarezza divina, alta, profondamente vera. Il mondo è sotto il dominio del padre della menzogna e sempre l’inganno, la falsità vengono alla conquista della nostra mente, del nostro cuore, dell’intero nostro corpo. 
A noi è chiesto di rimanere saldi, ancorati alla verità di Gesù Signore senza deviare in nulla, né a destra e né a sinistra. I tempi saranno difficili, duri, impossibili, le persecuzioni sempre più cruente, il sangue scorrerà come un fiume, ma il discepolo di Gesù non dovrà mai arrendersi, mai darsi per vinto, mai tradire il suo Maestro e Signore. Dovrà camminare dietro di Lui, perseverando sino alla fine. La sua vita sarà una tentazione perenne, una quotidiana esposizione al male, ma lui deve perseverare nella fede, deve camminare nella sequela, mai si deve abbattere, mai arrendere, ma venire meno, mai rinnegare il Signore, mai apostatare dal Vangelo. Sarebbe il suo fallimento eterno. Non salverebbe la sua anima. 
Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.  Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita.

Per il cristiano non è facile vivere sulla nostra terra, nel regno della morte e del peccato. Lui appartiene al mondo della giustizia, della vita, dell’obbedienza, della vera santità, vera fratellanza, vera comunione, vera solidarietà, vero cammino verso il Cielo. Il mondo invece cammina nel verso totalmente opposto: senza fede, fuori di ogni speranza, libero da ogni obbligo di carità e di amore verso i fratelli. È come se al cristiano si chiedesse di rimanere asciutto sotto una pioggia torrenziale, fresco in un deserto infuocato, senza alcuna macchia in un campo di pozzanghere, senza alcuna polvere addosso in una tempesta di sabbia. Quanto è naturalmente impossibile, diviene per grazia possibile. 
Non ci sono posti sicuri per il discepolo di Gesù. Neanche la casa paterna è un posto sicuro, perché il proprio sangue non è una garanzia certa verso la sua incolumità fisica e spirituale. Padre, madre, fratelli, sorelle possono in ogni istante trasformarsi in nemici della propria carne e del proprio sangue. Ma è questa la vocazione cristiana: perseverare sino alla fine nonostante gli infiniti attacchi che vengono sferrati contro di lui. Mai lui deve cedere al male, alla tentazione, alla falsità, all’inganno, alla menzogna, al ricatto, ad ogni forma di oppressione. Lui sempre dovrà rendere testimonianza della verità che lo muove dentro e della carità e speranza che governa tutta la sua vita. Se lui viene meno, si ritira, sarà condannato a vivere la morte eterna nell’inferno, lontano dal suo Signore, la sola sorgente eterna della vera vita.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a perseverare sino alla fine. 
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